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L’amore di Cristo  
ci spinge, ci possiede, ci avvolge. 

Padri conciliari: la visione della luce del 
Signore che illumina la città santa – prima 
Gerusalemme, poi la Chiesa – e, rifletten-
dosi su di essa, permette a tutti i popoli di 
camminare in mezzo alle tenebre del 
mondo. Ciò che Isaia annunciava “in fi-
gura”, il Concilio lo riconosce nella realtà 
pienamente svelata di Cristo luce delle 
genti. I pontificati di San Paolo VI e quel-
lo di San Giovanni Paolo II li potremmo 
interpretare complessivamente in questa 
prospettiva conciliare… I Papi Benedetto 
XVI e Francesco hanno poi riassunto que-
sta visione in una parola: attrazione. Og-
gi con gioia io la riprendo e la condivido 
con voi. E invito me e voi a fare bene at-
tenzione a quello che Papa Benedetto in-
dicava come la “forza” che presiede a 
questo movimento di attrazione: tale forza 
è la Charis, è l’Agape, è l’Amore di Dio 
che si è incarnato in Gesù Cristo e che 
nello Spirito Santo è donato alla Chiesa e 
santifica ogni sua azione. In effetti, non è 
la Chiesa che attrae ma Cristo, e se un 
cristiano o una comunità ecclesiale attrae 
è perché attraverso quel “canale” arriva la 
linfa vitale della Carità che sgorga dal 
Cuore del Salvatore. È significativo che 
Papa Francesco, che ha iniziato con Evan-
gelii gaudium «sull’annuncio del Vangelo 
nel mondo attuale», abbia concluso con 
Dilexit nos «sull’amore divino e umano 
del Cuore di Cristo». San Paolo scrive: 
«Caritas Christi urget nos» (2Cor5,14). 
L’amore di Cristo ci spinge in quanto ci 
possiede, ci avvolge, ci avvince. Ecco la 
forza che attrae tutti a Cristo, come Lui 
stesso profetizzò: «Io, quando sarò innal-
zato da terra, attirerò tutti a 

ono molto lieto di accogliervi e 
di darvi il benvenuto. Grazie 
della vostra presenza! Lo Spiri-
to Santo, che abbiamo invoca-

to, ci guidi in queste due giornate di 
riflessione e di dialogo. Considero mol-
to significativo il fatto che ci siamo 
riuniti in Concistoro all’indomani del-
la solennità dell’Epifania del Signore, e 
vorrei introdurre i nostri lavori con una 
suggestione che viene proprio da questo 
mistero. Nella Liturgia è risuonato l’ap-
pello sempre commovente del profeta 
Isaia: «Alzati, rivestiti di luce, perché 
viene la tua luce, la gloria del Signore 
brilla sopra di te. Perché, ecco, la tene-
bra ricopra la terra, nebbia fitta avvolge 
i popoli; ma su di te risplende il Signo-
re, la sua gloria appare su di te. Cammi-
neranno le genti alla tua luce, i re allo 
splendore del tuo sorgere» (Is 60,1-3).  
Queste parole fanno pensare all’inizio 
della Costituzione sulla Chiesa del Con-
cilio Vaticano II. Leggo per intero il 
primo paragrafo: «Cristo è la luce delle 
genti: questo santo Concilio, adunato 
nello Spirito Santo, desidera dunque 
ardentemente, annunciando il Vangelo 
ad ogni creatura (cfr Mc16,15), illumi-
nare tutti gli uomini con la luce del Cri-
sto che risplende sul volto della Chiesa. 
E siccome la Chiesa è, in Cristo, in 
qualche modo il sacramento, ossia il 
segno e lo strumento dell’intima unione 
con Dio e dell’unità di tutto il genere 
umano, continuando il tema dei prece-
denti Concili, intende con maggiore 
chiarezza illustrare ai suoi fedeli e al 
mondo intero la propria natura e la pro-
pria missione universale. Le presenti 
condizioni del mondo rendono più ur-
gente questo dovere della Chiesa, affin-
ché tutti gli uomini, oggi più strettamen-
te congiunti dai vari vincoli sociali, tec-
nici e culturali, possano anche conse-
guire la piena unità in Cristo» (Lumen 
gentium, 1). Possiamo dire che lo Spiri-
to Santo, a distanza di secoli, ha ispirato 
la medesima visione nel profeta e nei 

me» (Gv12,32). Nella misura in cui 
ci amiamo gli uni gli altri come Cri-
sto ci ha amato, noi siamo suoi, sia-
mo la sua comunità e Lui può conti-
nuare ad attirare attraverso di 
noi...Infatti solo l’amore è credibile, 
solo l’amore è degno di fede. L’u-
nità attrae, la divisione disperde… 
E aggiunge: «Da questo tutti sapran-
no che siete miei discepoli: se avrete 
amore gli uni per gli altri» (Gv13,34-35). 

 
Discorso del Santo Padre Leone XIV 

all’apertura del Concistoro straordinario 
7 gennaio 2026 

AGENDA 

S 

NellaÊnostraÊComunitàÊpastorale,ÊtraÊOlmiÊ
eÊMuggiano,ÊdalleÊcasseƩeÊeÊdaiÊsalvada-

nai,ÊabbiamoÊraccoltoÊ1.000 euro, 
cheÊconsegneremoÊallaÊCaritasÊdiocesana. 

Domenica 11 gennaio 
Oratorio San Luigi - Via Cabella 

Ore 15.00: Corso Biblico 

Sabato 17 gennaio 
MUGGIANO 

Ore 19.30: La Parola pregata 
Meditazione per gli adulti  

Domenica 18 gennaio 
* Domenica della Parola di Dio 

* Inizio della Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani 


